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Ma faccio la questione della cul tura ge-
nerale che giustamente l 'onorevole mini-
stro in questo disegno di legge propone che 
venga diffusa anche nelle scuole medie. 

La cultura delle classi che non vengono 
dagli studi legali, la coltura degli ingegne-
ri, dei medici, dei professori che non sono 
legali,, in materia politica e giuridica, è mi-
nima. 

Molte volte si discute con ingegneri, con 
medici eminenti, i quali non hanno nem-
meno la nozione elementare di ciò che è 
disposto nello Sta tuto , non sanno nemmeno 
che una legge ha bisogno di tre poteri per 
essere promulgata , mancano di qualunque 
lievissima nozione economica e sociale. 

Yoi par la te con imprenditori , con com-
mercianti che hanno f requenta to , se volete, 
il liceo e non conoscono nessun elemento 
di scienza economica, nessun elemento di 
scienza giuridica. 

Quindi questa iniziativa dell 'onorevole 
ministro è lodevole e plausibilissima; ma è 
efficace? Ecco la questione. 

Io ne dubito assai! Egli compone una 
ca t tedra unica della filosofìa con gli s tudi 
giuridici ed economici. Ora credo che que-
sto legame della filosofia con gli studi giu-
ridici ed economici non r isponda allo scopo 
che egli vuole ottenere. 

La filosofia ormai ha un campo a sè, se-
para to dalle al tre discipline, dalle al tre 
scienze che pure possono risentire di un 
determinato indirizzo filosofico. 

La filosofia s tudia la vita del pensiero e 
recentemente, nel Congresso di Bologna, è 
s ta ta avver t i ta persino una certa separa-
zione t ra lo studio del pensiero e lo studio 
dei f a t t i delle scienze natural i che comu-
nemente formano ciò che si dice il positi-
vismo. 

Da ta dunque questa tendenza della fi-
losifia ad avere indirizzo sempre più spe-
ciale, sempre più obbiett ivo, come è pos-
sibile congiungervi l ' insegnamento degli ele-
menti giuridici ed economici? 

Realmente il professore di filosofia, non 
avrà alcun materiale per insegnare le dot-
tr ine giuridiche ed economiche. 

Queste d 'a l t ronde hanno un campo a sè 
t u t t o proprio e speciale. Molte volte si di-
scute di questioni economiche e t u t t i vo-
gliono parlare di economia pubblica e dei 
fa t t i economici; Dio ci guardi poi a voler 
noi parlare di scienze meccaniche o chimi-
che; chè t u t t i na tura lmente ci alzano la 
voce addosso. 
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Ma la economia, la politica, la scienza 
del diri t to, hanno un oggetto speciale pro-
prio indipendente e separato come lo hanno 
la chimica, la fisica e le scienze meccani-
che. Ed è appunto questa sconoscenza del 
concetto speciale dell'economia politica ehe 
fa sì che le si at t r ibuiscano errori di cui 
essa non è imputabile, mentre si dimenti-
cano teorie e principi che essa ha dimo-
st ra to ormai da centocinquanta anni. 

Ora dico, da ta questa situazione, non 
pare all'onorevole ministro di accettare un 
emendamento ? Faccia pure la cat tedra di 
filosofìa; ma faccia una cat tedra a parte 
degli elementi di scienze giuridiche ed eco-
nomiche. (Approvazioni — Commenti). 

Non è possibile che il professore di filo-
sofia insegni elementi di scienze giuridiche 
ed economiche {Interruzioni — Commentif 
perchè non ha la preparazione relativa. 

Non mi dite che si t r a t t a di elementi, 
perchè gli elementi di una scienza non pos-
sono essere insegnati che da coloro "che ne 
hanno una cognizione profonda (Benissimo! 
Bravo!) Soltanto il grande professore può 
impart ire gli elementi di una scienza (Ap-
provazioni) . 

Aggiungo anche: s tudiate la storia del 
diritto e d ll'economia politica negli ultimi 
centocinquanta anni. Ma il legame di queste 
discipline con la filosofia è davvero t roppo 
alto, così alto da non poterne scorgere i li-
neamenti concreti. 

gDovete risalire agli scritti di Melchiorre 
Gioia o del Eomagnosi per connettere i! 
concetto filosofico a un concetto tecnico di 
economia o di diri t to. 

Ecco perchè insisterei acciocché l 'onore-
vole ministro accettasse quest 'emendamento 
nel senso che a fianco alla cat tedra di filo-
sofia vi fosse la cat tedra separata di ele-
menti di dirit to e di economia. (Approva-
zioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Murri. 

M U R R I . Devo fare qualche osservazione 
su questo articolo secondo, poiché esso, par-
lando dei programmi d ' insegnamento dei 
nuovi ginnasi elicei moderni, racchiude in sè 
t u t t a la sostanza del disegno di legge e ri-
flette le questioni dell 'ordinamento della 
scuola e dell'efficacia pratica dell'insegna-
mento. 

Anzi tut to rivolgo all 'onorevole ministr® 
una domanda. Nell 'articolo si parla dell'in-
segnamento della lingua tedesca o inglese. 
Ora io credo che gioverebbe meglio al no-
stro paese un più stret to contat to con la» 


